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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 874/2012 DELLA COMMISSIONE 

del 12 luglio 2012 

che integra la direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
l’etichettatura indicante il consumo d’energia delle lampade elettriche e delle apparecchiature 

d’illuminazione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 19 maggio 2010, concernente l’indicazione del 
consumo di energia e di altre risorse dei prodotti connessi 
all’energia, mediante l’etichettatura ed informazioni uniformi 
relative ai prodotti ( 1 ), in particolare l’articolo 10, 

considerando quanto segue: 

(1) la direttiva 2010/30/UE impone alla Commissione di 
adottare atti delegati relativi all’etichettatura di prodotti 
connessi al consumo energetico che presentano un note
vole potenziale di risparmio energetico e che offrono 
prestazioni di livelli molto diversi a parità di funzionalità. 

(2) La direttiva 98/11/CE della Commissione ( 2 ) ha stabilito 
disposizioni in materia di etichettatura energetica delle 
lampade per uso domestico. 

(3) Il consumo di energia elettrica delle lampade elettriche 
rappresenta una parte considerevole del consumo globale 
di energia elettrica dell’Unione. Oltre ai miglioramenti già 
ottenuti sul piano dell’efficienza energetica è possibile 
ridurre ulteriormente e in misura considerevole il con
sumo energetico delle lampade elettriche. 

(4) È opportuno abrogare la direttiva 98/11/CE e stabilire 
nuove disposizioni mediante il presente regolamento, al 
fine di garantire che l’etichettatura indicante il consumo 
di energia costituisca un incentivo per i fornitori a mi
gliorare ulteriormente l’efficienza energetica delle lam
pade elettriche e che contribuisca ad accelerare il passag
gio del mercato a tecnologie più efficienti dal punto di 
vista energetico. L’ambito di applicazione della direttiva 
98/11/CE è limitato a determinate tecnologie nella 

categoria delle lampade per uso domestico. Al fine di 
utilizzare l’etichetta per migliorare l’efficienza energetica 
di altre tecnologie utilizzate nelle lampade, incluse quelle 
per l’illuminazione professionale, è opportuno che il pre
sente regolamento contempli anche le lampade direzio
nali, le lampade a bassissima tensione, i diodi a emissione 
luminosa e le lampade utilizzate principalmente nell’illu
minazione professionale, quali le lampade a scarica ad 
alta intensità. 

(5) Gli apparecchi di illuminazione sono spesso venduti con 
lampade incorporate o fornite a parte nell’imballaggio. È 
auspicabile che il presente regolamento garantisca che i 
consumatori siano informati in merito alla compatibilità 
degli apparecchi di illuminazione con lampade a basso 
consumo energetico e all’efficienza energetica delle lam
pade incluse in tali apparecchi. Allo stesso tempo, il 
presente regolamento non dovrebbe imporre oneri am
ministrativi sproporzionati ai fabbricanti e rivenditori di 
apparecchi di illuminazione, né operare una distinzione 
tra gli apparecchi di illuminazione per quanto riguarda 
l’obbligo di fornire ai consumatori informazioni in ma
teria di efficienza energetica. 

(6) È opportuno che le informazioni riportate sull’etichetta 
siano ottenute mediante procedure di misurazione affida
bili, accurate e riproducibili che tengano conto dei me
todi di misurazione riconosciuti più avanzati e, se dispo
nibili, delle norme armonizzate adottate dagli organismi 
europei di normalizzazione e pubblicate nell’allegato I 
della direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio ( 3 ). 

(7) È opportuno che il presente regolamento specifichi una 
struttura e un contenuto uniformi per l’etichetta per le 
lampade elettriche e gli apparecchi di illuminazione. 

(8) È inoltre opportuno che il presente regolamento specifi
chi i requisiti per la documentazione tecnica delle lam
pade elettriche e degli apparecchi di illuminazione e per 
la scheda delle lampade elettriche.

IT 26.9.2012 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 258/1 

( 1 ) GU L 153 del 18.6.2010, pag. 1. 
( 2 ) GU L 71 del 10.3.1998, pag. 1. ( 3 ) GU L 204 del 21.7.1998, pag. 37.



(9) È inoltre opportuno che il presente regolamento indichi i 
requisiti in materia di informazioni da fornire per qual
siasi tipo di vendita a distanza, promozione e diffusione 
di materiali tecnici promozionali delle lampade elettriche 
e degli apparecchi di illuminazione. 

(10) È opportuno che le disposizioni del presente regolamento 
siano riviste alla luce del progresso tecnologico. 

(11) Per facilitare il passaggio dalla direttiva 98/11/CE al pre
sente regolamento, è opportuno che le lampade munite 
di etichetta ai sensi del presente regolamento siano con
siderate conformi alla direttiva 98/11/CE. 

(12) È pertanto opportuno abrogare la direttiva 98/11/CE, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Oggetto e campo di applicazione 

1. Il presente regolamento fissa i requisiti in materia di eti
chettatura e di presentazione di informazioni di prodotto sup
plementari relative a lampade elettriche quali: 

a) lampade a filamento; 

b) lampade fluorescenti; 

c) lampade a scarica ad alta intensità; 

d) lampade e moduli LED. 

Il presente regolamento fissa inoltre requisiti in materia di eti
chettatura degli apparecchi di illuminazione progettati per fun
zionare con tali lampade e commercializzati per gli utilizzatori 
finali, compresi gli apparecchi di illuminazione integrati in altri 
prodotti che non dipendono dall’alimentazione elettrica per 
espletare la loro funzione primaria durante l’uso (ad esempio, 
mobili). 

2. Sono esclusi dal campo d’applicazione del presente rego
lamento i seguenti prodotti: 

a) lampade e moduli LED con un flusso luminoso inferiore a 
30 lumen; 

b) lampade e moduli LED commercializzati per funzionare con 
batterie; 

c) lampade e moduli LED commercializzati per applicazioni il 
cui scopo primario non è l’illuminazione, quali: 

i) emissione di luce in quanto agente in processi chimici o 
biologici (ad esempio, polimerizzazione, terapia fotodina
mica, orticultura, cura degli animali domestici, prodotti 
contro gli insetti); 

ii) cattura e proiezione di immagini (flash per macchine 
fotografiche, fotocopiatrici, videoproiettori); 

iii) riscaldamento (ad esempio, lampade a infrarossi); 

iv) segnalazione (ad esempio, lampade segnaletiche negli ae
roporti). 

Questi moduli e lampade LED non sono esclusi quando sono 
commercializzati a fini di illuminazione; 

d) lampade e moduli LED commercializzati con parti di un 
apparecchio di illuminazione e non destinati ad essere aspor
tati dall’utilizzatore finale, tranne quando sono venduti, dati 
in locazione o in locazione-vendita ovvero esposti separata
mente all’utilizzatore finale, ad esempio come pezzi di ricam
bio; 

e) lampade e moduli LED commercializzati come parte di un 
prodotto il cui scopo primario non è l’illuminazione. Tutta
via se sono venduti, dati in locazione o in locazione-vendita 
ovvero esposti separatamente, ad esempio come pezzi di 
ricambio, rientrano nel campo di applicazione del presente 
regolamento; 

f) lampade e moduli LED non conformi ai requisiti applicabili 
nel 2013 e 2014, conformemente ai regolamenti che at
tuano la direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio ( 1 ); 

g) apparecchi di illuminazione progettati per funzionare esclu
sivamente con le lampade e moduli LED elencati ai punti da 
a) a c). 

Articolo 2 

Definizioni 

Oltre alle definizioni di cui all’articolo 2 della direttiva 
2010/30/UE, ai fini del presente regolamento si applicano le 
seguenti definizioni: 

1) «sorgente luminosa», una superficie o oggetto progettati per 
emettere radiazioni ottiche per lo più visibili prodotte dalla 
trasformazione di energia. Il termine «visibile» si riferisce a 
una lunghezza d’onda di 380-780 nm; 

2) «illuminazione», l’applicazione di luce a una scena, a oggetti 
o al loro ambiente circostante, in modo che possano essere 
visibili all’occhio umano; 

3) «illuminazione di accento», una forma di illuminazione in 
cui la luce è orientata in modo da mettere in rilievo un 
oggetto o una parte di un’area; 

4) «lampada», un’unità che consiste di una o più sorgenti 
luminose le cui prestazioni possono essere verificate in 
modo indipendente. Essa può includere componenti ag
giuntivi necessari per l’accensione, l’alimentazione elettrica 
o il funzionamento dell’unità in condizioni stabili o per 
distribuire, filtrare o trasformare la radiazione ottica nei 
casi in cui tali componenti non possano essere rimossi 
senza danneggiare l’unità in modo permanente; 

5) «attacco della lampada», la parte della lampada che fornisce 
la connessione all’alimentazione elettrica mediante uno 
zoccolo o un connettore e che può inoltre servire per 
mantenere la lampada nello zoccolo; 

6) «portalampada» o «zoccolo», un dispositivo che mantiene la 
lampada in posizione, di solito tramite l’attacco che viene 
inserito in esso; in questo caso costituisce anche lo stru
mento di connessione della lampada all’alimentazione elet
trica; 

7) «lampada direzionale», una lampada con almeno l’80 % di 
emissione luminosa all’interno di un angolo solido di π sr 
(corrispondente a un cono con angolo di 120°);
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8) «lampada non direzionale», una lampada diversa da una 
lampada direzionale; 

9) «lampada a filamento»: una lampada in cui la luce è pro
dotta mediante un conduttore filiforme riscaldato fino al
l’incandescenza per effetto del passaggio di corrente elet
trica. La lampada può contenere gas che influenzano il 
processo di incandescenza; 

10) «lampada a incandescenza»: una lampada a filamento in cui 
il filamento funziona in un bulbo sottovuoto o è circon
dato da gas inerte; 

11) «lampada ad alogeni (tungsteno)»: una lampada a filamento 
in cui il filamento è di tungsteno ed è circondato da gas 
contenente alogeni o composti di alogeni. Tale lampada 
può essere fornita con alimentatore di corrente incorporato; 

12) «lampada a scarica», lampada nella quale la luce è prodotta, 
direttamente o indirettamente, da una scarica elettrica at
traverso un gas, un vapore metallico o una miscela di 
diversi gas e vapori; 

13) «lampada fluorescente», lampada a scarica del tipo a mer
curio a bassa pressione in cui la luce è emessa in larga 
misura da uno o più strati di fosforo eccitati dalla radia
zione ultravioletta generata dalla scarica. Le lampade fluore
scenti possono essere fornite con alimentatore integrato; 

14) «lampada fluorescente senza alimentatore integrato» una 
lampada fluorescente ad attacco singolo o doppio senza 
alimentatore integrato; 

15) «lampada a scarica ad alta intensità», una lampada a scarica 
elettrica in cui l’arco elettrico che genera la luce è stabiliz
zato per l’effetto termico della parete del bulbo e l’arco ha 
una carica superficiale superiore a 3 watt per centimetro 
quadrato; 

16) «diodo a emissione luminosa (LED)», una sorgente luminosa 
che consiste di un dispositivo allo stato solido compren
dente una giunzione p-n che emette radiazione ottica 
quando eccitata da una corrente elettrica; 

17) «pacchetto LED», un insieme di uno o più LED. L’insieme 
può comprendere un elemento ottico e interfacce termiche, 
meccaniche ed elettriche; 

18) «modulo LED», un insieme privo di attacco che incorpora 
uno o più pacchetti di LED su una piastra a circuiti stam
pati. L’insieme può avere componenti elettrici, ottici, mec
canici e termici, interfacce e un dispositivo di controllo; 

19) «lampada LED», una lampada che incorpora uno o più 
moduli LED. La lampada può essere munita di attacco; 

20) «unità di alimentazione della lampada», un dispositivo col
locato tra l’alimentazione elettrica e una o più lampade che 
consente una serie di operazioni legate al funzionamento 
della lampada, come trasformare la tensione di alimenta
zione, limitare la corrente delle lampade al valore richiesto, 
fornire la tensione di innesco e la corrente di preriscalda
mento, evitare l’innesco a freddo, correggere il fattore di 
potenza o ridurre l’interferenza radio. L’unità può essere 
progettata in modo da collegarsi a un’altra unità di alimen
tazione di una lampada per svolgere tali funzioni. Il ter
mine non include: 

— dispositivi di controllo, 

— alimentazione elettrica che converte la tensione di rete 
in un’altra tensione di alimentazione progettata per ali
mentare nella stessa installazione sia prodotti per l’illu
minazione, sia prodotti il cui obiettivo primario non è 
l’illuminazione; 

21) «dispositivo di controllo», un dispositivo elettronico o mec
canico che effettua il controllo o il monitoraggio del flusso 
luminoso della lampada mediante mezzi diversi dalla con
versione di potenza per la lampada, sensori di occupazione, 
fotosensori e dispositivi di regolazione della luce diurna; 
inoltre anche i regolatori d’intensità (dimmer) a taglio di 
fase possono essere considerati dispositivi di controllo; 

22) «unità esterna di alimentazione della lampada», un’unità di 
alimentazione della lampada non integrata progettata per 
essere montata all’esterno dell’involucro di una lampada o 
apparecchio di illuminazione o per essere rimossa da tale 
involucro senza danneggiare in modo permanente la lam
pada o l’apparecchio di illuminazione; 

23) «alimentatore», un’unità di alimentazione della lampada in
serita tra l’alimentazione e una o più lampade a scarica che, 
mediante induttanza, capacitanza o una combinazione di 
induttanza e capacitanza, ha la funzione principale di limi
tare la corrente della lampada o delle lampade al valore 
richiesto; 

24) «unità di alimentazione della lampada alogena», un’unità di 
alimentazione della lampada che trasforma la tensione di 
rete in tensione molto bassa per le lampade alogene; 

25) «lampada fluorescente compatta», una lampada fluorescente 
che comprende tutti i componenti necessari per avviare e 
stabilizzare il funzionamento della lampada; 

26) «apparecchio di illuminazione», un apparecchio che distri
buisce, filtra o trasforma la luce trasmessa da una o più 
lampade e che include tutte le parti necessarie per sostene
re, fissare e proteggere le lampade e, ove necessario, i cir
cuiti ausiliari e gli strumenti per collegarli all’alimentazione 
elettrica; 

27) «punto vendita», un luogo fisico in cui il prodotto è esposto 
oppure commercializzato, noleggiato o venduto a rate al
l’utilizzatore finale; 

28) «utilizzatore finale», una persona fisica che acquista o che ci 
si aspetta che acquisti una lampada elettrica o un apparec
chio di illuminazione per scopi che non rientrano tra quelli 
di una sua attività commerciale, industriale, artigianale o 
professionale; 

29) «detentore finale», la persona o entità che detiene il pro
dotto durante la fase d’uso del suo ciclo di vita, o qualsiasi 
persona o entità che opera per conto di tale persona o 
entità. 

Articolo 3 

Responsabilità dei fornitori 

1. I fornitori di lampade elettriche immesse sul mercato 
come prodotti singoli si assicurano che: 

a) sia disponibile una scheda di prodotto come indicato nell’al
legato II;
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b) il fascicolo tecnico, di cui all’allegato III, sia fornito alle 
autorità degli Stati membri e alla Commissione, previa richie
sta; 

c) qualsiasi pubblicità, indicazione ufficiale di prezzo o offerta, 
che fornisce informazioni relative all’energia o al prezzo per 
una lampada specifica, indichi la classe di efficienza energe
tica; 

d) qualsiasi materiale promozionale tecnico relativo a una lam
pada specifica, che ne descrive i parametri tecnici specifici, 
includa la classe di efficienza energetica di tale lampada; 

e) se la lampada è destinata ad essere commercializzata attra
verso un punto di vendita, sull’esterno dell’imballaggio indi
viduale deve essere apposta o stampata un’etichetta realizzata 
nel formato e con le informazioni di cui all’allegato I.1 e 
sull’imballaggio, al di fuori dell’etichetta, deve essere riportata 
la potenza nominale della lampada. 

2. I fornitori di apparecchi di illuminazione destinati alla 
commercializzazione per gli utilizzatori finali si assicurano che: 

a) il fascicolo tecnico, di cui all’allegato III, sia fornito alle 
autorità degli Stati membri e alla Commissione, previa richie
sta; 

b) le informazioni contenute nell’etichetta di cui all’allegato I.2 
siano fornite nelle seguenti situazioni: 

i) in qualsiasi pubblicità, indicazione ufficiale di prezzo o 
offerta, che fornisca informazioni relative all’energia o al 
prezzo per un apparecchio di illuminazione specifico; 

ii) in qualsiasi materiale promozionale tecnico relativo a una 
data lampada che ne descriva i parametri tecnici specifici. 

In questi casi le informazioni possono essere presentate in 
formati diversi da quelli riportati all’allegato I.2, ad esempio 
in formato esclusivamente testuale; 

c) se l’apparecchio di illuminazione è destinato ad essere com
mercializzato attraverso un punto di vendita, ai rivenditori 
deve essere messa a disposizione, a titolo gratuito e in for
mato elettronico o cartaceo, un’etichetta realizzata nel for
mato e con le informazioni di cui all’allegato I; se il fornitore 
opta per un sistema di consegna in cui le etichette sono 
fornite esclusivamente su richiesta del rivenditore, il fornitore 
deve fornire le etichette sollecitamente una volta ricevuta tale 
richiesta; 

d) se l’apparecchio di illuminazione è immesso sul mercato in 
un imballaggio per utilizzatori finali comprendente lampade 
elettriche che l’utilizzatore finale può sostituire nell’apparec
chio di illuminazione, l’imballaggio originale di tali lampade 
è contenuto nell’imballaggio dell’apparecchio di illuminazio
ne. In caso contrario, all’interno o all’esterno dell’imballaggio 
dell’apparecchio di illuminazione devono essere riportate, in 
una qualche forma, le informazioni indicate sull’imballaggio 
originale della lampada e prescritte dal presente regolamento 
e dai regolamenti della Commissione che stabiliscono requi
siti di progettazione ecocompatibile per le lampade a norma 
della direttiva 2009/125/CE. 

I fornitori di apparecchi di illuminazione destinati ad essere 
commercializzati attraverso un punto di vendita, e che forni
scono informazioni a norma del presente regolamento, sono 
ritenuti conformi agli obblighi che incombono loro in quanto 
distributori in relazione ai requisiti di informazione del prodotto 
per le lampade di cui ai regolamenti della Commissione che 
stabiliscono requisiti di progettazione ecocompatibile per le 
lampade a norma della direttiva 2009/125/CE. 

Articolo 4 

Responsabilità dei rivenditori 

1. I rivenditori di lampade elettriche si assicurano che: 

a) ciascun modello messo in vendita, noleggio o vendita a rate 
in situazioni in cui non è previsto che il detentore finale 
veda l’apparecchio esposto, sia commercializzato corredato 
delle informazioni che i fornitori devono presentare ai sensi 
dell’allegato IV; 

b) qualsiasi pubblicità, indicazione ufficiale di prezzo o offerta, 
che fornisce informazioni relative all’energia o al prezzo per 
un modello specifico, indichi la classe di efficienza energeti
ca; 

c) qualsiasi materiale promozionale tecnico relativo a un mo
dello specifico, che ne descrive i parametri tecnici specifici, 
includa la classe di efficienza energetica di tale modello. 

2. I rivenditori di apparecchi di illuminazione commercializ
zati per gli utilizzatori finali si assicurano che: 

a) le informazioni contenute nell’etichetta di cui all’allegato I.2 
siano fornite nelle seguenti situazioni: 

i) in qualsiasi pubblicità, indicazione ufficiale di prezzo o 
offerta, che fornisca informazioni relative all’energia o al 
prezzo per un apparecchio di illuminazione specifico; 

ii) in qualsiasi materiale promozionale tecnico relativo a un 
dato apparecchio di illuminazione che ne descriva i para
metri tecnici specifici. 

In questi casi le informazioni possono essere presentate in 
formati diversi da quelli riportati all’allegato I.2, ad esempio 
in formato esclusivamente testuale; 

b) ciascun modello presentato in un punto di vendita sia cor
redato dell’etichetta prevista all’allegato I.2 L’etichetta è espo
sta secondo una delle seguenti modalità (o entrambe): 

i) in prossimità dell’apparecchio di illuminazione esposto, 
in modo da essere chiaramente visibile e identificabile 
come etichetta relativa a tale modello, senza che per 
ciò sia necessario leggere il nome della marca o il nu
mero del modello sull’etichetta; 

ii) corredando in modo chiaro le informazioni più diretta
mente visibili relative all’apparecchio di illuminazione 
esposto nel punto di vendita (quali informazioni sul 
prezzo o tecniche); 

c) se l’apparecchio di illuminazione è venduto in un imballag
gio per utilizzatori finali comprendente lampade elettriche 
che l’utilizzatore finale può sostituire nell’apparecchio di 
illuminazione, l’imballaggio originale di tali lampade è con
tenuto nell’imballaggio dell’apparecchio di illuminazione. In 
caso contrario, all’interno o all’esterno dell’imballaggio del
l’apparecchio di illuminazione devono essere riportate,
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in una qualche forma, le informazioni indicate sull’imballag
gio originale della lampada e prescritte dal presente regola
mento e dai regolamenti della Commissione che stabiliscono 
requisiti di progettazione ecocompatibile per le lampade a 
norma della direttiva 2009/125/CE. 

Articolo 5 

Metodi di misurazione 

Le informazioni da fornire ai sensi degli articoli 3 e 4 devono 
essere ottenute tramite procedure di misurazione affidabili, ac
curate e riproducibili, che tengano conto delle metodologie 
più avanzate generalmente riconosciute, come definite 
nell’allegato V. 

Articolo 6 

Procedura di verifica a fini di sorveglianza del mercato 

Gli Stati membri valutano la conformità della classe di efficienza 
energetica dichiarata e il consumo di energia tramite la proce
dura di cui all’allegato V. 

Articolo 7 

Riesame 

La Commissione procede al riesame del presente regolamento 
alla luce del progresso tecnologico entro tre anni dalla sua 
entrata in vigore. Il riesame si incentra in particolare sulle tol
leranze ai fini della verifica di cui all’allegato V. 

Articolo 8 

Abrogazione 

La direttiva 98/11/CE è abrogata a decorrere dal 1 o settembre 
2013. 

I riferimenti alla direttiva 98/11/CE sono interpretati come rife
rimenti al presente regolamento. I riferimenti all’allegato IV della 

direttiva 98/11/CE sono interpretati come riferimenti all’allegato 
VI del presente regolamento. 

Articolo 9 

Disposizioni transitorie 

1. L’articolo 3, paragrafo 2, e l’articolo 4, paragrafo 2, non si 
applicano agli apparecchi di illuminazione anteriormente al 1 o 
marzo 2014. 

2. L’articolo 3, paragrafo 1, lettere c) e d), e l’articolo 4, 
paragrafo 1, lettere da a) a c), non si applicano al materiale 
pubblicitario stampato e al materiale promozionale tecnico 
stampato pubblicati anteriormente al 1 o marzo 2014. 

3. Le lampade di cui all’articolo 1, paragrafi 1 e 2, della 
direttiva 98/11/CE immesse sul mercato anteriormente al 1 o 
settembre 2013 sono conformi alle disposizioni della stessa 
direttiva. 

4. Le lampade di cui all’articolo 1, paragrafi 1 e 2, della 
direttiva 98/11/CE, conformi alle disposizioni del presente re
golamento e immesse sul mercato o offerte per la vendita, il 
noleggio o la vendita a rate anteriormente al 1 o settembre 
2013, sono considerate conformi ai requisiti della direttiva 
98/11/CE. 

Articolo 10 

Entrata in vigore e applicazione 

1. Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo 
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

2. Esso si applica a decorrere dal 1 o settembre 2013 ad 
eccezione dei casi di cui all’articolo 9. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 12 luglio 2012 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO

IT 26.9.2012 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 258/5



ALLEGATO I 

Etichetta 

1. ETICHETTA PER LE LAMPADE ELETTRICHE ESPOSTE IN UN PUNTO DI VENDITA 

1) L’etichetta deve corrispondere all’illustrazione riportata di seguito se non è stampata sull’imballaggio: 

2) L’etichetta deve riportare le seguenti informazioni: 

I) il nome o marchio del fornitore; 

II) l’identificatore del modello del fornitore, vale a dire il codice, solitamente alfanumerico, che distingue un dato 
modello specifico di lampada da altri modelli dello stesso marchio o che riportano il nome dello stesso 
fornitore; 

III) la classe di efficienza energetica determinata conformemente all’allegato VI; la punta della freccia contenente la 
classe di efficienza energetica della lampada si trova all’altezza della punta della freccia indicante la relativa 
classe di efficienza energetica; 

IV) il consumo annuo ponderato di energia (E C ) in kWh per 1 000 ore, calcolato e arrotondato alla cifra intera più 
vicina in conformità all’allegato VII.
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3) Se l’etichetta è stampata sull’imballaggio e le informazioni di cui al punto 2 I), II) e IV) sono riportate altrove 
sull’imballaggio, non è necessario che tali informazioni figurino sull’etichetta. L’etichetta deve allora essere scelta tra 
una delle illustrazioni riportate di seguito:
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4) L’etichetta deve essere elaborata secondo il seguente modello: 

dove: 

a) le specifiche dimensionali riportate nella figura che precede e alla lettera d) si applicano all’etichetta di una 
lampada di 36 mm di larghezza e 75 mm di altezza. Se l’etichetta è stampata in un formato differente, il 
contenuto deve comunque rimanere proporzionato alle specifiche di cui sopra. 

La versione dell’etichetta riportata ai punti 1 e 2 deve avere una larghezza di almeno 36 mm e un’altezza di 
almeno 75 mm e le versioni riportate al punto 3 devono avere rispettivamente una larghezza di almeno 
36 mm e un’altezza di almeno 68 mm e una larghezza di almeno 36 mm e un’altezza di almeno 62 mm. 
Se nessun lato dell’imballaggio presenta una larghezza sufficiente a contenere l’etichetta e il relativo margine, o 
qualora essa occupi più del 50 % della superficie del lato più grande, l’etichetta e il margine possono essere 
ridotti, ma non più di quanto sia necessario per soddisfare queste due condizioni. Tale riduzione non può 
tuttavia essere superiore del 40 % (in altezza) rispetto alla dimensione normale dell’etichetta. Se l’imballaggio è 
troppo piccolo per incollarvi anche l’etichetta ridotta, un’etichetta larga 36 mm e alta 75 mm deve essere 
attaccata alla lampada o allo stesso imballaggio; 

b) sia nella versione policroma che in quella monocroma dell’etichetta lo sfondo deve essere bianco; 

c) per la versione policroma dell’etichetta si utilizza la quadricromia CMYK — ciano, magenta, giallo e nero, come 
indicato di seguito: 00-70-X-00: 0 % ciano, 70 % magenta, 100 % giallo, 0 % nero; 

d) l’etichetta deve rispettare tutti i requisiti elencati di seguito (i numeri si riferiscono alla figura riportata sopra: le 
specifiche relative ai colori si applicano esclusivamente alla versione policroma dell’etichetta): 

Tratto del bordo: 2 pt — colore: ciano 100 % — angoli arrotondati: 1 mm. 

Logo UE — colori: X-80-00-00 e 00-00-X-00. 

Logo Energia: colore: X-00-00-00. Pittogrammi come raffigurati: logo UE e logo energia (combinati): 
larghezza: 30 mm, altezza: 9 mm.
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Bordo al di sotto dei loghi: 1 pt — colore: ciano 100 % — lunghezza: 30 mm. 

Scala A++-E: 

— Freccia: altezza: 5 mm, spazio intermedio: 0,8 mm — colori: 

classe più elevata: X-00-X-00, 

seconda classe: 70-00-X-00, 

terza classe: 30-00-X-00, 

quarta classe: 00-00-X-00, 

quinta classe: 00-30-X-00, 

sesta classe: 00-70-X-00, 

ultima classe: 00-X-X-00. 

— Testo: Calibri grassetto pt, maiuscolo e bianco; simboli «+»: Calibri grassetto 15 pt, in apice, bianco, 
allineati su un’unica riga. 

Classe di efficienza energetica 

— Freccia: larghezza: 11,2 mm, altezza: 7 mm, 100 % nero; 

— Testo: Calibri grassetto 20 pt, maiuscolo e bianco; simboli «+»: Calibri grassetto 20 pt, in apice, bianco, 
allineati su un’unica riga. 

Consumo ponderato di energia 

Valore: Calibri grassetto 16 pt, 100 % nero; e Calibri normale 9 pt, 100 % nero. 

Nome o marchio del fornitore 

Identificazione del modello del fornitore 

Le informazioni sul fornitore e sul modello sono contenute in un riquadro di 30 × 7 mm. 

Nessun altro elemento fissato, stampato o incollato al singolo imballaggio deve in alcun modo impedirne o ridurne la 
visibilità. 

In deroga a questo punto, se un modello ha ricevuto il marchio UE di qualità ecologica («Ecolabel») ai sensi del 
regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ), è possibile aggiungere una riproduzione di 
tale marchio.
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2. ETICHETTA PER GLI APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE ESPOSTI NEL PUNTO DI VENDITA 

1) L’etichetta deve essere redatta nella pertinente versione linguistica e deve essere conforme al modello riportato 
nell’illustrazione seguente o nelle varianti di cui ai punti 2 e 3. 

2) L’etichetta deve riportare le seguenti informazioni: 

I) il nome o marchio del fornitore; 

II) l’identificatore del modello del fornitore, vale a dire il codice, solitamente alfanumerico, che distingue un dato 
modello specifico di apparecchio di illuminazione da altri modelli dello stesso marchio o che riportano il 
nome dello stesso fornitore; 

III) una frase quale indicata nell’esempio del punto 1 o, a seconda dei casi, una delle alternative tratte dagli esempi 
del successivo punto 3. Al posto del termine «apparecchio di illuminazione» può essere utilizzata una defini
zione più specifica che descriva il particolare tipo di apparecchio di illuminazione o il prodotto in cui è 
integrato tale apparecchio (ad esempio un mobile), purché sia chiaro che il termine si riferisce al prodotto in 
vendita che fa funzionare le sorgenti luminose; 

IV) la gamma delle classi di efficienza energetica conformemente alla parte 1 del presente allegato corredata, se del 
caso, dei seguenti elementi: 

a) un pittogramma con un «bulbo» indicante le classi di efficienza energetica delle lampade che l’utente può 
sostituire e che sono compatibili con l’apparecchio di illuminazione, conformemente ai requisiti più 
avanzati in materia di compatibilità; 

b) una crocetta apposta sulle classi di efficienza energetica delle lampade non compatibili con l’apparecchio di 
illuminazione, conformemente ai requisiti più avanzati in materia di compatibilità; 

c) le lettere «LED» disposte verticalmente a fianco delle classi da A a A++, se l’apparecchio di illuminazione 
contiene moduli LED non destinati ad essere sostituiti dall’utilizzatore finale. Se tale apparecchio di illu
minazione non presenta attacchi per lampade che l’utilizzatore finale può sostituire, una crocetta è apposta 
sulle classi da B a E;
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V) una delle seguenti opzioni, a seconda della loro applicabilità: 

a) se l’apparecchio di illuminazione funziona con lampade che l’utilizzatore finale può sostituire, e se esse non 
sono fornite con l’apparecchio di illuminazione, una frase quale indicata nell’esempio del punto 1, indicante 
le opportune classi energetiche. Se necessario la frase può essere adeguata per riferirla a una o più lampade 
e possono essere elencate più classi di efficienza energetica; 

b) se l’apparecchio di illuminazione contiene moduli LED non destinati ad essere sostituiti dall’utilizzatore 
finale, la frase riportata nell’esempio del punto 3, lettera b); 

c) se l’apparecchio di illuminazione contiene sia moduli LED non destinati ad essere sostituiti dall’utilizzatore 
finale sia attacchi per lampade che possono essere sostituite, la frase riportata nell’esempio del punto 3, 
lettera d); 

d) se l’apparecchio di illuminazione funziona con lampade che l’utilizzatore finale può sostituire e se esse non 
sono fornite con l’apparecchio di illuminazione, lo spazio è lasciato vuoto come indicato nell’esempio del 
punto 3, lettera a). 

3) L’illustrazione che segue fornisce esempi di una serie di etichette per apparecchi di illuminazione, oltre a quella 
riportata al punto 1, senza tuttavia mostrare tutte le possibili combinazioni: 

a) apparecchio di illuminazione munito di lampade che l’utilizzatore finale può sostituire, compatibile con lam
pade di tutte le classi energetiche (nessuna lampada fornita):
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b) apparecchio di illuminazione contenente soltanto moduli LED non sostituibili: 

c) apparecchio di illuminazione contenente sia moduli LED non sostituibili sia attacchi per lampade che possono 
essere sostituite dall’utilizzatore finale (lampade fornite):
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d) apparecchio di illuminazione contenente sia moduli LED non sostituibili sia attacchi per lampade che possono 
essere sostituite dall’utilizzatore finale (nessuna lampada fornita):
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4) L’etichetta deve essere conforme alle figure riportate di seguito: 

a) la versione dell’etichetta è quantomeno larga 50 mm e alta 100 mm; 

b) lo sfondo è bianco o trasparente ma le lettere delle classi di efficienza energetica sono sempre bianche; se lo 
sfondo è trasparente, il rivenditore deve assicurarsi che l’etichetta sia apposta su una superficie su una superficie 
bianca o grigio chiara che mantenga la leggibilità di tutti gli elementi dell’etichetta; 

c) si utilizza la quadricromia CMYK — ciano, magenta, giallo e nero — come indicato di seguito: 00-70-X-00: 
0 % ciano, 70 % magenta, 100 % giallo, 0 % nero; 

d) l’etichetta deve rispettare tutti i requisiti elencati di seguito (i numeri si riferiscono alla figura riportata sopra): 

Tratto del bordo: 2 pt — colore: ciano 100 % — angoli arrotondati: 1 mm. 

Bordo al di sotto dei loghi: 1 pt — colore: ciano 100 % — lunghezza: 43 mm. 

Logo dell’apparecchio di illuminazione: tratto: 1 pt — colore: ciano 100 % — dimensioni 13 mm × 
13 mm — angoli arrotondati: 1 mm. Pittogramma come raffigurato, o pittogramma o fotografia del 
rivenditore, se ciò garantisce una descrizione migliore dell’apparecchio di illuminazione relativo all’etichetta. 

Testo: Calibri normale 9 pt o più, 100 % nero. 

Scala A++-E: 

— Freccia: altezza: 5 mm, spazio intermedio: 0,8 mm — colori:
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classe più elevata: X-00-X-00, 

seconda classe: 70-00-X-00, 

terza classe: 30-00-X-00, 

quarta classe: 00-00-X-00, 

quinta classe: 00-30-X-00, 

sesta classe: 00-70-X-00, 

ultima classe: 00-X-X-00. 

— Testo: Calibri grassetto 14 pt, maiuscolo e bianco; simboli «+»: Calibri grassetto 14 pt, in apice, bianco, 
allineati su un’unica riga. 

Testo LED: Verdana normale 15 pt, 100 % nero. 

Crocetta: colore: 13-X-X-04, tratto: 3 pt. 

Logo della lampada: pittogramma raffigurato. 

Testo: Calibri normale 10 pt o più, 100 % nero. 

Numero del regolamento: Calibri grassetto 10 pt, 100 % nero. 

Logo UE: Colori: X-80-00-00 e 00-00-X-00. 

Nome o marchio del fornitore 

Identificatore del modello del fornitore: 
le informazioni sul fornitore e sul modello devono essere contenute in un riquadro di 43 × 10 mm. 

Freccia della classe di efficienza energetica 

— Freccia: altezza: 3,9 mm, larghezza: come indicato nell’illustrazione del punto 4, ma ridotta nella stessa 
proporzione dell’altezza, colore: il colore definito al punto , quale applicabile. 

— Testo: Calibri grassetto 10,5 pt, maiuscolo e bianco; simboli «+»: Calibri grassetto 10,5 pt, in apice, 
bianco, allineati su un’unica riga. 

Se non vi è spazio sufficiente per indicare le frecce delle classi di efficienza energetica nello spazio della 
frase di cui al punto 2 V, lettera a), può essere utilizzato a tale scopo lo spazio esistente tra il numero del 
regolamento e il logo UE;
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e) l’etichetta può essere inoltre affissa con orientamento orizzontale, nel cui caso dovrà avere larghezza di almeno 
100 mm e altezza di almeno 50 mm. I componenti dell’etichetta devono essere del tipo descritto alle lettere da 
b) a d) e solo collocati come negli esempi riportati di seguito, quali applicabili. Se non vi è spazio sufficiente 
per riportare le frecce delle classi di efficienza energetica nel riquadro di testo a sinistra della scala da A++ a E, 
il riquadro può essere ingrandito in senso verticale di quanto è necessario.
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ALLEGATO II 

Scheda di prodotto per le lampade elettriche 

La scheda contiene le informazioni specificate per l’etichetta. Qualora non siano fornite schede informative per il 
prodotto, l’etichetta associata allo stesso può essere considerata come scheda. 

ALLEGATO III 

Documentazione tecnica 

Il fascicolo tecnico di cui all’articolo 3, paragrafo 1, lettera b) e paragrafo 2, lettera a), comprende: 

a) il nome e l’indirizzo del fornitore; 

b) una descrizione generale dell’apparecchio che consenta di identificarlo univocamente e agevolmente; 

c) se del caso, i riferimenti alle norme armonizzate applicate; 

d) se del caso, gli altri standard tecnici e le specifiche utilizzate; 

e) l’indicazione e la firma della persona autorizzata a vincolare il fornitore; 

f) i parametri tecnici per determinare il consumo di energia e l’efficienza energetica nel caso delle lampade elettriche e la 
compatibilità con le lampade nel caso degli apparecchi di illuminazione, specificando quantomeno una combinazione 
realistica di impostazioni del prodotto nonché le condizioni in cui sottoporre a prova il prodotto; 

g) per le lampade elettriche, i risultati dei calcoli eseguiti in conformità all’allegato VII. 

Le informazioni contenute in tale documentazione tecnica dettagliata possono essere incorporate nella documentazione 
tecnica conforme alle misure di cui alla direttiva 2009/125/CE. 

ALLEGATO IV 

Informazioni da fornire nei casi in cui si prevede che il detentore finale non abbia la possibilità di vedere il 
prodotto esposto 

1. Le informazioni di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera a), sono fornite nell’ordine seguente: 

a) classe di efficienza energetica, quale definita nell’allegato VI; 

b) se previsto dall’allegato I, consumo annuo ponderato di energia in kWh per 1 000 ore, arrotondato alla cifra intera 
superiore più vicina e calcolato come indicato nella parte 2 dell’allegato VII. 

2. Qualsiasi altra informazione contenuta nella scheda di prodotto deve essere fornita nella forma e nell’ordine definiti 
nell’allegato II. 

3. Tutte le informazioni di cui al presente allegato devono essere stampate o esposte in dimensioni e caratteri leggibili.
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ALLEGATO V 

Procedura di verifica a fini di sorveglianza del mercato 

Quando effettuano le verifiche ai fini della sorveglianza del mercato, le autorità di sorveglianza del mercato comunicano 
agli altri Stati membri e alla Commissione l’esito di tali verifiche. 

Le autorità degli Stati membri sono tenute a utilizzare procedure di misura affidabili, accurate e riproducibili che tengano 
conto delle metodologie più avanzate e generalmente riconosciute, compresi i metodi definiti nei documenti i cui numeri 
di riferimento sono stati pubblicati a tal fine nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

1. PROCEDURE DI VERIFICA PER LE LAMPADE ELETTRICHE E I MODULI LED COMMERCIALIZZATI COME PRO
DOTTI INDIVIDUALI 

Ai fini della verifica della conformità con i requisiti di cui agli articoli 3 e 4, le autorità degli Stati membri 
sottopongono a verifica un lotto scelto a campione di almeno venti lampade dello stesso modello dello stesso 
produttore, se possibile ottenute in proporzioni eque da quattro fonti selezionate a caso e tenendo conto dei parametri 
tecnici indicati nella documentazione tecnica conformemente alla lettera f) dell’allegato III. 

Il modello è considerato conforme ai requisiti di cui agli articoli 3 e 4, se il suo indice di efficienza energetica 
corrisponde alla sua classe dichiarata di efficienza energetica e se i risultati medi del lotto non si discostano di più del 
10 % dai valori limite, di soglia o dichiarati (compreso l’indice di efficienza energetica). 

In caso contrario, il modello è considerato non conforme ai requisiti di cui agli articoli 3 e 4. 

Le tolleranze nel caso delle variazioni sopraindicate si riferiscono esclusivamente alla verifica dei parametri misurati da 
parte delle autorità degli Stati membri e non sono utilizzate dal fornitore per indicare la tolleranza ammessa rispetto ai 
valori riportati nella documentazione tecnica per conseguire una migliore classe energetica. 

I valori dichiarati non sono più favorevoli al fornitore dei valori riportati nella documentazione tecnica. 

2. PROCEDURA DI VERIFICA PER GLI APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE COMMERCIALIZZATI O INTESI PER LA 
COMMERCIALIZZAZIONE AGLI UTILIZZATORI FINALI 

Un apparecchio di illuminazione è considerato conforme ai requisiti di cui agli articoli 3 e 4 se è corredato delle 
prescritte informazioni di prodotto e se risulta compatibile con le lampade per le quali è dichiarato compatibile a 
norma del punto 2.2.IV, lettere a) e b), dell’allegato I, applicando i metodi e i criteri più avanzati per verificare la 
compatibilità. 

ALLEGATO VI 

Classi di efficienza energetica 

Le classi di efficienza energetica delle lampade sono determinate in base all’indice di efficienza energetica (IEE) definito 
nella tabella 1. 

Tutti i valori richiesti devono essere determinati conformemente all’allegato VII. 

Tabella 1 

Classi di efficienza energetica per le lampade 

Classe di efficienza energetica Indice di efficienza energetica (IEE) per le 
lampade non direzionali 

Indice di efficienza energetica (IEE) per le 
lampade direzionali 

A++ (efficienza massima) IEE ≤ 0,11 IEE ≤ 0,13 

A+ 0,11 < IEE ≤ 0,17 0,13 < IEE ≤ 0,18 

A 0,17 < IEE ≤ 0,24 0,18 < IEE ≤ 0,40 

B 0,24 < IEE ≤ 0,60 0,40 < IEE ≤ 0,95 

C 0,60 < IEE ≤ 0,80 0,95 < IEE ≤ 1,20 

D 0,80 < IEE ≤ 0,95 1,20 < IEE ≤ 1,75 

E (efficienza minima) IEE > 0,95 IEE > 1,75
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ALLEGATO VII 

Metodo per il calcolo dell’indice di efficienza energetica e del consumo di energia 

1. CALCOLO DELL’INDICE DI EFFICIENZA ENERGETICA 

Per il calcolo dell’indice di efficienza energetica (IEE) di un modello, se ne confronta la potenza, corretta per le 
eventuali perdite dell’unità di alimentazione, con la potenza di riferimento. La potenza di riferimento è ottenuta dal 
flusso luminoso utile, che corrisponde al flusso luminoso totale per le lampade non direzionali e al flusso in un cono 
con angolo di 90° o 120° per le lampade direzionali. 

L’IEE è calcolato con la formula seguente e arrotondato al secondo decimale: 

IEE = P cor /P ref 

dove: 

P cor è la potenza nominale (P rated ) per i modelli privi di unità di alimentazione esterna e la potenza nominale (P rated ) 
corretta in conformità con la tabella 2 per i modelli con unità di alimentazione esterna. La potenza nominale delle 
lampade è misurata alla loro tensione d’ingresso nominale. 

Tabella 2 

Correzione della potenza se il modello richiede un’unità di alimentazione esterna 

Ambito della correzione Potenza corretta per le perdite dell’unità di alimentazione 
(P cor ) 

Lampade funzionanti con l’unità di alimentazione esterna di una 
lampada alogena 

P rated × 1,06 

Lampade funzionanti con l’unità di alimentazione esterna di una 
lampada LED 

P rated × 1,10 

Lampade fluorescenti con diametro di 16 mm (lampade T5) e 
lampade fluorescenti ad attacco singolo a 4 pin funzionanti con 
l’unità di alimentazione esterna della lampada fluorescente 

P rated × 1,10 

Altre lampade funzionanti con l’unità di alimentazione esterna 
di una lampada fluorescente P rated Ü 

0,24 ffiffiffiffiffiffiffiffiffi Φ use 
p 

þ 0,0103Φ use 
0,15 ffiffiffiffiffiffiffiffiffi Φ use 
p 

þ 0,0097Φ use 

Lampade funzionanti con l’unità di alimentazione esterna di una 
lampada a scarica ad alta densità 

P rated × 1,10 

Lampade funzionanti con l’unità di alimentazione esterna di una 
lampada a vapori di sodio a bassa pressione 

P rated × 1,15 

P ref rappresenta la potenza di riferimento ottenuto dal flusso luminoso utile del modello (Φ use ) mediante le seguenti 
formule: 

Per i modelli con Φ use < 1 300 lumen: P ref = 0,88√Φ use + 0,049Φ use 

Per i modelli con Φ use ≥ 1 300 lumen: P ref = 0,07341Φ use 

Il flusso luminoso utile (Φ use ) è definito come segue a norma della tabella 3. 

Tabella 3 

Definizione del flusso luminoso utile 

Modello Flusso luminoso utile (Φ use ) 

Lampade non direzionali Flusso luminoso nominale totale (Φ) 

Lampade direzionali con un angolo del fascio di luce ≥ 90° 
diverse dalle lampade a filamento che riportano sull’imballaggio 
un’indicazione testuale o grafica secondo cui non sono adatte 
per l’illuminazione di accento 

Flusso luminoso nominale in un cono a 120° 
(Φ 120° ) 

Altre lampade direzionali Flusso luminoso nominale in un cono a 90° (Φ 90° )
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2. CALCOLO DEL CONSUMO DI ENERGIA 

Il consumo di energia ponderato (E c ) è calcolato in kWh/1 000 h con la formula seguente e arrotondato al secondo 
decimale: 

E c ¼ 
P cor Ü 1 000 h 

1 000 

dove P cor è la potenza corretta per le eventuali perdite dell’unità di alimentazione in conformità con la precedente 
parte 1.
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REGOLAMENTO (UE) N. 875/2012 DELLA COMMISSIONE 

del 25 settembre 2012 

che apre un’inchiesta relativa alla possibile elusione delle misure antidumping, istituite dal 
regolamento di esecuzione (UE) n. 990/2011 sulle importazioni di biciclette originarie della 
Repubblica popolare cinese, con importazioni di biciclette provenienti dall’Indonesia, dalla 
Malaysia, dallo Sri Lanka e dalla Tunisia, indipendentemente dal fatto che siano o no dichiarate 
originarie dell’Indonesia, della Malaysia, dello Sri Lanka e della Tunisia, e che dispone la 

registrazione di tali importazioni 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio, del 30 no
vembre 2009, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto 
di dumping da parte di paesi non membri della Comunità 
europea ( 1 ) (“il regolamento di base”), in particolare l’articolo 13, 
paragrafo 3, e l’articolo 14, paragrafo 5, 

previa consultazione del comitato consultivo, in conformità al
l’articolo 13, paragrafo 3, e all’articolo 14, paragrafo 5, del 
regolamento di base, 

considerando quanto segue: 

A. DOMANDA 

(1) La Commissione europea (“la Commissione”) ha ricevuto 
una domanda, ai sensi dell’articolo 13, paragrafo 3, e 
dell’articolo 14, paragrafo 5, del regolamento di base, 
con la quale le viene chiesto di aprire un’inchiesta sulla 
possibile elusione delle misure antidumping istituite sulle 
importazioni di biciclette originarie della Repubblica po
polare cinese e di sottoporre a registrazione le importa
zioni di biciclette provenienti dall’Indonesia, dalla Malay
sia, dallo Sri Lanka e dalla Tunisia, indipendentemente 
dal fatto che siano o no dichiarate originarie dell’Indone
sia, della Malaysia, dello Sri Lanka e della Tunisia. 

(2) La domanda è stata presentata in data 14 agosto 2012 
dalla Federazione europea dei fabbricanti di biciclette 
(European Bicycle Manufacturers Association - EBMA) 
per conto di In Cycles – Montagem e Comercio de Bici
cletas, Ldo, SC. EUROSPORT DHS S.A. e MAXCOM Ltd., 
3 fabbricanti di biciclette aderenti dell’Unione. 

B. PRODOTTO 

(3) Il prodotto interessato dalla possibile elusione sono bici
clette e altri velocipedi (compresi tricicli da trasporto, ma 
monocicli esclusi), privi di motore, classificati ai codici 
NC 8712 00 30 ed ex 8712 00 70 (codice TARIC 
8712 00 70 90), originari della Repubblica popolare ci
nese (“il prodotto in esame”). 

(4) Il prodotto oggetto dell’inchiesta è identico a quello de
scritto nel considerando precedente, ma è spedito dall’In
donesia, dalla Malaysia, dallo Sri Lanka e dalla Tunisia, 
indipendentemente dal fatto che sia dichiarato o no ori

ginario dell’Indonesia, della Malaysia, dello Sri Lanka e 
della Tunisia, e attualmente classificato negli stessi codici 
NC del prodotto in esame (“il prodotto oggetto dell’in
chiesta”). 

C. MISURE IN VIGORE 

(5) Le misure attualmente in vigore che potrebbero essere 
oggetto di elusione sono misure antidumping istituite 
dal regolamento di esecuzione (UE) n. 990/2011 ( 2 ), 
che istituisce un dazio antidumping definitivo sulle im
portazioni di biciclette originarie della Repubblica popo
lare cinese a seguito di un riesame in previsione della 
scadenza a norma dell' articolo 11, paragrafo 2, del re
golamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio, delle misure 
imposte dal regolamento di esecuzione (CE) n. 
1524/2000 ( 3 ) e modificato dal regolamento (CE) n. 
1095/2005 ( 4 ). 

D. MOTIVAZIONE 

(6) La domanda contiene elementi di prova prima facie suf
ficienti a dimostrare che le misure antidumping sulle 
importazioni di biciclette originarie della Repubblica po
polare cinese vengono eluse, ai sensi dell’articolo 13, pa
ragrafo 2, del regolamento di base, mediante trasbordo 
attraverso l’Indonesia, la Malaysia, lo Sri Lanka e la Tu
nisia e mediante operazioni di assemblaggio di alcune 
parti di biciclette originarie della Repubblica popolare 
cinese in Indonesia, Sri Lanka e Tunisia. 

(7) Gli elementi di prova prima facie presentati sono i se
guenti. 

(8) La domanda mostra che in seguito all’aumento del dazio 
antidumping sul prodotto in esame istituito dal regola
mento (CE) n. 1095/2005, sono intervenuti significativi 
mutamenti nelle caratteristiche degli scambi riguardanti le 
esportazioni dalla Repubblica popolare cinese, dall’Indo
nesia, dalla Malaysia, dallo Sri Lanka e dalla Tunisia verso 
l’UE, motivati o giustificati solo dall’istituzione del dazio. 

(9) Il mutamento consiste nel trasbordo di biciclette origina
rie della Repubblica popolare cinese attraverso l’Indone
sia, la Malaysia, lo Sri Lanka e la Tunisia verso l’UE e da 
operazioni di assemblaggio in Indonesia, Sri Lanka e 
Tunisia. 

(10) La domanda contiene inoltre elementi di prova prima 
facie sufficienti a dimostrare che gli effetti riparatori delle
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misure antidumping in vigore sulle importazioni del pro
dotto in esame risultano compromessi in termini di 
quantità e di prezzo. Volumi significativi di importazioni 
del prodotto oggetto dell’inchiesta sembrano aver sosti
tuito le importazioni del prodotto in esame. Esistono 
inoltre prove sufficienti del fatto che le importazioni 
del prodotto in esame avvengono a prezzi inferiori al 
prezzo non pregiudizievole stabilito nell’inchiesta che 
ha determinato l’istituzione delle misure in vigore. 

(11) Infine la domanda contiene elementi di prova prima facie 
sufficienti a dimostrare che i prezzi del prodotto oggetto 
dell’inchiesta sono oggetto di dumping rispetto al valore 
normale precedentemente stabilito per tale prodotto. 

(12) Se nel corso dell’inchiesta venissero accertate pratiche di 
elusione attraverso l’Indonesia, la Malaysia, lo Sri Lanka e 
la Tunisia di cui all’articolo 13 del regolamento di base, 
diverse dal trasbordo e dalle operazioni di assemblaggio, 
l’inchiesta potrà estendersi anche ad esse. 

E. PROCEDURA 

(13) Alla luce di quanto precede, la Commissione ha concluso 
che esistono elementi di prova sufficienti per giustificare 
l’apertura di un’inchiesta, ai sensi dell’articolo 13, para
grafo 3, del regolamento di base, e per rendere obbliga
toria la registrazione delle importazioni del prodotto og
getto dell’inchiesta, indipendentemente dal fatto che sia 
dichiarato o meno originario dell’Indonesia, della Malay
sia, dello Sri Lanka e della Tunisia, in conformità all’ar
ticolo 14, paragrafo 5, del regolamento di base. 

(a) Questionari 

(14) Per ottenere le informazioni che essa ritiene necessarie 
all’inchiesta, la Commissione invierà questionari ai pro
duttori/esportatori noti e alle loro associazioni note in 
Indonesia, Malaysia, Sri Lanka e Tunisia, ai produttori/ 
esportatori noti e alle loro associazioni note nella Repub
blica popolare cinese, agli importatori noti e alle loro 
associazioni note nell’UE nonché alle autorità della Re
pubblica popolare cinese, dell’Indonesia, della Malaysia, 
dello Sri Lanka e della Tunisia. Potranno eventualmente 
essere chieste informazioni anche all’industria dell’Unio
ne. 

(15) In ogni caso, tutte le parti interessate sono invitate a 
contattare immediatamente la Commissione entro il ter
mine indicato all’articolo 3 del presente regolamento e a 
chiedere un questionario entro il termine indicato all’ar
ticolo 3, paragrafo 1, del presente regolamento, dato che 
il termine indicato all’articolo 3, paragrafo 2, del presente 
regolamento si applica a tutte le parti interessate. 

(16) L’apertura dell’inchiesta sarà notificata alle autorità della 
Repubblica popolare cinese, dell’Indonesia, della Malaysia, 
dello Sri Lanka e della Tunisia. 

(b) Raccolta delle informazioni e audizioni 

(17) Tutte le parti interessate sono invitate a comunicare le 
loro osservazioni per iscritto e a fornire elementi di 
prova in merito. La Commissione può inoltre sentire le 
parti interessate che ne facciano richiesta per iscritto e 
dimostrino di avere particolari motivi per chiedere un’au
dizione. 

(c) Esenzione dalla registrazione delle importazioni o 
dalle misure 

(18) In conformità all’articolo 13, paragrafo 4, del regola
mento di base, le importazioni del prodotto oggetto del
l’inchiesta possono essere esentate dalla registrazione o 
dalle misure se l’importazione non costituisce una forma 
di elusione. 

(19) Poiché l’eventuale elusione ha luogo al di fuori dell’Unio
ne, ai fabbricanti di biciclette e di altri velocipedi (com
presi tricicli da trasporto, ma esclusi i monocicli), privi di 
motore, con sede in Indonesia, Malaysia, Sri Lanka e 
Tunisia che dimostrino di non essere collegati ( 1 ) ad alcun 
fabbricante colpito dalle misure ( 2 ) e di non essere coin
volti nelle pratiche di elusione di cui all’articolo 13, pa
ragrafo 1 e all’articolo 13, paragrafo 2, del regolamento 
di base, possono essere concesse esenzioni, ai sensi del
l’articolo 13, paragrafo 4, del regolamento di base. I 
produttori che desiderino beneficiare dell’esenzione de
vono presentare una domanda sostenuta dagli opportuni 
elementi di prova entro il termine di cui all’articolo 3, 
paragrafo 3, del presente regolamento. 

F. REGISTRAZIONE 

(20) Ai sensi dell’articolo 14, paragrafo 5, del regolamento di 
base, le importazioni del prodotto oggetto dell’inchiesta 
devono essere sottoposte a registrazione per consentire, 
se le conclusioni dell’inchiesta confermano l’elusione, la 
riscossione retroattiva di un importo adeguato di dazi 
antidumping a decorrere dalla data di registrazione di 
tali importazioni spedite dall’Indonesia, dalla Malaysia, 
dallo Sri Lanka e dalla Tunisia.
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( 1 ) Ai sensi dell’articolo 143 del regolamento (CEE) n. 2454/93 della 
Commissione riguardante l’applicazione del codice doganale comu
nitario, due o più persone sono considerate collegate solo se: a) l’una 
sia funzionario o direttore dell’impresa cui appartiene l’altra, e vice
versa; b) hanno la veste giuridica di associati; c) l’una è il datore di 
lavoro dell’altra; d) una persona qualsiasi possiede, controlla o detie
ne, direttamente o indirettamente, il 5% o più delle azioni o quote 
con diritto di voto delle imprese dell’una e dell’altra; e) l’una con
trolla direttamente o indirettamente l’altra; f) l’una e l’altra sono 
direttamente o indirettamente controllate da una terza persona; g) 
esse controllano assieme, direttamente o indirettamente, una terza 
persona; o h) appartengono alla stessa famiglia. Si considerano ap
partenenti alla stessa famiglia solo persone tra le quali intercorra uno 
dei seguenti rapporti: i) marito e moglie, ii) ascendenti e discendenti, 
in linea diretta, di primo grado, iii) fratelli e sorelle (germani e 
consanguinei o uterini), iv) ascendenti e discendenti, in linea diretta, 
di secondo grado, v) zii/zie e nipoti, vi) suoceri e generi o nuore, vii) 
cognati e cognate. (GU L 253 dell’11.10.1993, pag. 1). In questo 
contesto, “persona” indica persone fisiche o giuridiche. 

( 2 ) Un’esenzione può essere accordata anche nel caso in cui i fabbricanti 
– pur legati nel modo sopraindicato a società soggette alle misure 
istituite nei confronti delle importazioni originarie della Repubblica 
popolare cinese (le misure antidumping originarie) – dimostrino che 
la relazione con le società sottoposte alle misure originarie non è 
stata stabilita o utilizzata per eludere le misure originarie.



G. TERMINI 

(21) Ai fini di una buona amministrazione, devono essere 
precisati i termini entro i quali: 

— le parti interessate possono mettersi in contatto con 
la Commissione, presentare le loro osservazioni 
scritte e inviare le risposte al questionario o altre 
eventuali informazioni di cui si debba tener conto 
nel corso dell’inchiesta, 

— i fabbricanti dell’Indonesia, della Malaysia, dello Sri 
Lanka e della Tunisia possono chiedere l’esenzione 
dalla registrazione delle importazioni o dalle misure, 

— le parti interessate possono presentare una domanda 
scritta per essere ascoltate dalla Commissione. 

(22) Si noti che al rispetto dei termini stabiliti dall’articolo 3 
del presente regolamento è subordinato l’esercizio della 
maggior parte dei diritti procedurali stabiliti dal regola
mento di base. 

H. OMESSA COLLABORAZIONE 

(23) Se una parte interessata nega l’accesso alle necessarie 
informazioni o non le comunica entro i termini stabiliti 
oppure ostacola pesantemente l’inchiesta, possono essere 
tratte ai sensi dell’articolo 18 del regolamento di base 
delle conclusioni, positive o negative, in base ai dati 
disponibili. 

(24) Se viene accertato che una parte interessata ha fornito 
informazioni false o fuorvianti, non si terrà conto di tali 
informazioni e si potranno utilizzare i dati disponibili. 

(25) Se una parte interessata non collabora o collabora solo 
parzialmente e le conclusioni tratte lo sono in base ai 
dati disponibili, ai sensi dell’articolo 18 del regolamento 
di base, l’esito per tale parte potrà essere meno favorevole 
rispetto a quello che avrebbe potuto essere se avesse 
collaborato. 

I. CALENDARIO DELL’INCHIESTA 

(26) Ai sensi dell’articolo 13, paragrafo 3 del regolamento di 
base l’inchiesta si concluderà entro 9 mesi dalla data di 
pubblicazione del presente regolamento sulla Gazzetta uf
ficiale dell’Unione europea. 

J. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(27) Si noti che tutti i dati a carattere personale raccolti nel 
corso della presente inchiesta saranno trattati in confor
mità al regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2000, concer
nente la tutela delle persone fisiche in relazione al trat
tamento dei dati personali da parte delle istituzioni e 
degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione 
di tali dati ( 1 ). 

K. CONSIGLIERE-AUDITORE 

(28) Le parti interessate possono chiedere l’intervento del con
sigliere-auditore della Direzione generale Commercio che 
funge da tramite tra le parti interessate e i servizi della 
Commissione che svolgono l’inchiesta. Il consigliere-au
ditore esamina le richieste di accesso al fascicolo, le con
troversie sulla riservatezza dei documenti, le richieste di 
proroga dei termini e le domande di audizione di terzi. 
Può organizzare un’audizione con una singola parte in
teressata e proporre la propria mediazione al fine di 
garantire il pieno esercizio del diritto di difesa delle parti 
interessate. 

(29) Le domande di un’audizione da parte del consigliere-au
ditore devono essere poste per iscritto e motivate. Il 
consigliere-auditore potrà anche organizzare un’audizione 
delle parti che consenta la presentazione dei diversi punti 
di vista e delle relative controdeduzioni. 

(30) Per ulteriori informazioni e per le modalità di contatto, le 
parti interessate sono invitate a consultare le pagine de
dicate al consigliere-auditore all’interno del sito web della 
DG Commercio: http://ec.europa.eu/trade/tackling-unfair- 
trade/hearing-officer/index_en.htm., 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Viene aperta un’inchiesta ai sensi dell’articolo 13, paragrafo 3, 
del regolamento (CE) n. 1225/2009, volta ad appurare se le 
importazioni nell’Unione di biciclette e di altri velocipedi (com
presi tricicli da trasporto, ma monocicli esclusi), privi di motore, 
spediti dall’Indonesia, dalla Malaysia, dallo Sri Lanka e dalla 
Tunisia, indipendentemente dal fatto che siano dichiarati o no 
originari dell’Indonesia, della Malaysia, dello Sri Lanka e della 
Tunisia, attualmente classificati ai codici NC 8712 00 30 ed 
ex 8712 00 70 (codice TARIC 10, 87120030 e 
8712 00 70 91), stiano eludendo le misure istituite a seguito 
del regolamento di esecuzione (UE) n. 990/2011. 

Articolo 2 

Ai sensi dell’articolo 13, paragrafo 3, e dell’articolo 14, para
grafo 5, del regolamento (CE) n. 1225/2009 le autorità doganali 
sono invitate a prendere gli opportuni provvedimenti per regi
strare le importazioni nell’Unione di cui all'articolo 1 del pre
sente regolamento. 

Le importazioni sono soggette a registrazione per un periodo di 
9 mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento. 

La Commissione può ordinare alle autorità doganali, mediante 
apposito regolamento, di cessare la registrazione delle importa
zioni nell’Unione dei prodotti fabbricati dai produttori che 
hanno presentato una domanda di esenzione dalla registrazione 
e la cui situazione risulta conforme alle condizioni previste per 
la concessione dell’esenzione. 

Articolo 3 

1. I questionari devono essere richiesti alla Commissione en
tro 15 giorni dalla pubblicazione del presente regolamento sulla 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.
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2. Salvo disposizione contraria, le parti interessate che desi
derino sia tenuto conto delle loro osservazioni durante l’inchie
sta, devono manifestarsi mettendosi in contatto con la Commis
sione, presentare le loro osservazioni scritte e inviare le risposte 
al questionario o le altre eventuali informazioni entro 37 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente regolamento sulla Gaz
zetta ufficiale dell’Unione europea. 

3. I fabbricanti dell’Indonesia, della Malaysia, dello Sri Lanka 
e della Tunisia che desiderino chiedere l’esenzione dalla regi
strazione delle importazioni o dalle misure devono presentare 
una domanda debitamente corredata da elementi di prova entro 
lo stesso termine di 37 giorni. 

4. Le parti interessate possono chiedere di essere sentite dalla 
Commissione sempre entro lo stesso termine di 37 giorni. 

5. Le parti interessate sono tenute a presentare tutte le co
municazioni e le richieste in formato elettronico (comunicazioni 
non riservate per e-mail; comunicazioni riservate su CD- 
R/DVD), indicando il proprio nome, indirizzo, e-mail, numero 
di telefono e di fax. Le deleghe, le certificazioni firmate e i 
relativi aggiornamenti che accompagnano le risposte al questio
nario devono però essere presentati su carta e inviati per posta, 
o consegnati a mano, all’indirizzo sottoindicato. Ai sensi dell’ar
ticolo 18, paragrafo 2, del regolamento di base, se una parte 
interessata non è in grado di inviare le comunicazioni e le 
richieste in formato elettronico, deve informarne immediata
mente la Commissione. Per ulteriori informazioni riguardanti 
la corrispondenza con la Commissione, le parti interessate 

possono consultare il sito Internet della Direzione generale 
Commercio: http://ec.europa.eu/trade/tackling-unfair-trade/trade- 
defence. 

Tutte le comunicazioni scritte, comprese le informazioni richie
ste nel presente regolamento, le risposte al questionario e la 
corrispondenza inviate dalle parti interessate su base riservata 
devono essere contrassegnate dalla dicitura “Limited” ( 1 ) (diffu
sione limitata) e, in conformità all’articolo 19, paragrafo 2, 
del regolamento di base, essere corredate di una versione non 
riservata, contrassegnata dalla dicitura “For inspection by interested 
parties” (consultabile da tutte le parti interessate). 

Indirizzo della Commissione per la corrispondenza: 

Commissione europea 
Direzione generale Commercio 
Direzione H 
Ufficio: N105 08/020 
1049 Bruxelles/Brussel 
BELGIQUE/BELGIË 

Fax +32 22985353 
E-mail: TRADE-R563-BICYCLES-CIRC@ec.europa.eu 

Articolo 4 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 25 settembre 2012 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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( 1 ) Un documento a “diffusione limitata” è un documento considerato 
riservato ai sensi dell’articolo 19 del regolamento (CE) n. 1225/2009 
del Consiglio (GU L 343 del 22.12.2009, pag. 51) e dell’articolo 6 
dell’accordo OMC sull’attuazione dell’articolo VI del GATT 1994 
(Accordo antidumping). Tale tipo di documento è anche protetto 
ai sensi dell’articolo 4 del regolamento (CE) n. 1049/2001 del Par
lamento europeo e del Consiglio (GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43).

http://ec.europa.eu/trade/tackling-unfair-trade/trade-defence
http://ec.europa.eu/trade/tackling-unfair-trade/trade-defence
mailto:TRADE-R563-BICYCLES-CIRC@ec.europa.eu


REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 876/2012 DELLA COMMISSIONE 

del 25 settembre 2012 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ot
tobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli 
e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regola
mento unico OCM) ( 1 ), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Com
missione, del 7 giugno 2011, recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori 
degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli trasformati ( 2 ), 
in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, 
in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione 

da parte della Commissione dei valori forfettari all'impor
tazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati 
nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2) Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun 
giorno feriale, in conformità dell’articolo 136, paragrafo 
1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, te
nendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto il pre
sente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli fissati 
nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 25 settembre 2012 

Per la Commissione, 
a nome del presidente 

José Manuel SILVA RODRÍGUEZ 
Direttore generale dell'Agricoltura e 

dello sviluppo rurale
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi ( 1 ) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 MK 57,9 
XS 46,1 
ZZ 52,0 

0707 00 05 MK 13,4 
TR 126,8 
ZZ 70,1 

0709 93 10 TR 115,6 
ZZ 115,6 

0805 50 10 AR 93,8 
CL 98,0 
TR 96,0 
UY 67,7 
ZA 89,9 
ZZ 89,1 

0806 10 10 MK 37,9 
TR 129,5 
ZZ 83,7 

0808 10 80 BR 89,7 
CL 87,3 
NZ 128,4 
US 181,6 
ZA 108,5 
ZZ 119,1 

0808 30 90 CN 99,9 
TR 113,8 
ZA 144,5 
ZZ 119,4 

0809 30 TR 150,2 
ZZ 150,2 

0809 40 05 IL 60,4 
XS 74,4 
ZZ 67,4 

( 1 ) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice 
«ZZ» corrisponde a «altre origini».
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 877/2012 DELLA COMMISSIONE 

del 25 settembre 2012 

recante modifica dei prezzi rappresentativi e dei dazi addizionali all'importazione per taluni 
prodotti del settore dello zucchero, fissati dal regolamento di esecuzione (UE) n. 971/2011 per la 

campagna 2011/12 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ot
tobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli 
e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regola
mento unico OCM) ( 1 ), 

visto il regolamento (CE) n. 951/2006 della Commissione, del 
30 giugno 2006, recante modalità di applicazione del regola
mento (CE) n. 318/2006 del Consiglio per quanto riguarda gli 
scambi di prodotti del settore dello zucchero con i paesi ter
zi ( 2 ), in particolare l'articolo 36, paragrafo 2, secondo comma, 
seconda frase, 

considerando quanto segue: 

(1) Gli importi dei prezzi rappresentativi e dei dazi addizio
nali applicabili all'importazione di zucchero bianco, di 
zucchero greggio e di taluni sciroppi per la campagna 
2011/12 sono stati fissati dal regolamento di esecuzione 
(UE) n. 971/2011 della Commissione ( 3 ). I prezzi e i dazi 
suddetti sono stati modificati da ultimo dal regolamento 
di esecuzione (UE) n. 860/2012 della Commissione ( 4 ). 

(2) Alla luce dei dati attualmente in possesso della Commis
sione risulta necessario modificare gli importi in vigore, 
conformemente all'articolo 36 del regolamento (CE) n. 
951/2006. 

(3) Data la necessità di garantire che questa misura si appli
chi il più rapidamente possibile dopo la messa a dispo
sizione dei dati aggiornati, è opportuno che il presente 
regolamento entri in vigore il giorno della sua pubblica
zione, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I prezzi rappresentativi e i dazi addizionali applicabili all'impor
tazione dei prodotti contemplati dall'articolo 36 del regola
mento (CE) n. 951/2006, fissati dal regolamento di esecuzione 
(UE) n. 971/2011 per la campagna 2011/12, sono modificati e 
figurano nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 25 settembre 2012 

Per la Commissione, 
a nome del presidente 

José Manuel SILVA RODRÍGUEZ 
Direttore generale dell'Agricoltura e 

dello sviluppo rurale
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ALLEGATO 

Importi modificati dei prezzi rappresentativi e dei dazi addizionali all'importazione per lo zucchero bianco, lo 
zucchero greggio e i prodotti del codice NC 1702 90 95 applicabili a partire dal 26 settembre 2012 

(in EUR) 

Codice NC Importo del prezzo rappresentativo per 
100 kg netti di prodotto 

Importo del dazio addizionale per 100 kg 
netti di prodotto 

1701 12 10 ( 1 ) 34,90 0,68 

1701 12 90 ( 1 ) 34,90 4,14 

1701 13 10 ( 1 ) 34,90 0,82 
1701 13 90 ( 1 ) 34,90 4,43 

1701 14 10 ( 1 ) 34,90 0,82 

1701 14 90 ( 1 ) 34,90 4,43 
1701 91 00 ( 2 ) 44,01 4,27 

1701 99 10 ( 2 ) 44,01 1,13 

1701 99 90 ( 2 ) 44,01 1,13 
1702 90 95 ( 3 ) 0,44 0,25 

( 1 ) Prezzo fissato per la qualità tipo definita nell'allegato IV, punto III, del regolamento (CE) n. 1234/2007. 
( 2 ) Prezzo fissato per la qualità tipo definita nell'allegato IV, punto II, del regolamento (CE) n. 1234/2007. 
( 3 ) Importo fissato per 1 % di tenore di saccarosio.
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DECISIONI 

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

del 24 settembre 2012 

relativa alla nomina di un membro supplente italiano del Comitato delle regioni 

(2012/517/UE) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 305, 

vista la proposta del governo italiano, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 22 dicembre 2009 e il 18 gennaio 2010 il Consiglio 
ha adottato le decisioni 2009/1014/UE ( 1 ) e 
2010/29/UE ( 2 ) recanti nomina dei membri e dei sup
plenti del Comitato delle regioni per il periodo dal 
26 gennaio 2010 al 25 gennaio 2015. 

(2) Un seggio di membro supplente è divenuto vacante a 
seguito della scadenza del mandato del sig. Angelo 
ZUBBANI, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

È nominato membro supplente del Comitato delle regioni per la 
restante durata del mandato, vale a dire fino al 25 gennaio 
2015: 

— sig. Leoluca ORLANDO, Sindaco del Comune di Palermo. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 24 settembre 2012 

Per il Consiglio 
Il presidente 

A. D. MAVROYIANNIS
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DECISIONE DEL CONSIGLIO 

del 24 settembre 2012 

relativa alla nomina di due membri titolari ciprioti e di tre membri supplenti ciprioti del Comitato 
delle regioni 

(2012/518/UE) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 305, 

vista la proposta del governo cipriota, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 22 dicembre 2009 e il 18 gennaio 2010 il Consiglio 
ha adottato le decisioni 2009/1014/UE ( 1 ) e 
2010/29/UE ( 2 ) recanti nomina dei membri e dei sup
plenti del Comitato delle regioni per il periodo 26 gen
naio 2010 - 25 gennaio 2015. 

(2) Due seggi di membro titolare del Comitato delle regioni 
sono divenuti vacanti a seguito della scadenza dei man
dati del sig. Savvas ELIOFOTOU e del sig. Evyenios MI
CHAIL. Tre seggi di membro supplente del Comitato delle 
regioni sono divenuti vacanti a seguito della scadenza dei 
mandati del sig. Andreas MOUSEOS, del sig. Andreas 
HADZILOIZOU e del sig. Christofis ANTONIOU, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Sono nominati al Comitato delle regioni per la restante durata 
del mandato, vale a dire fino al 25 gennaio 2015: 

a) quali membri titolari: 

— sig.ra Louisa MAVROMMÁTI, Αντιδήμαρχος 'Εγκωμης 

— sig. Louis KOUMENIDES, Πρόεδρος Κ.Σ. Κάτω Λευκάρων 

e 

b) quali membri supplenti: 

— sig. Sávvas VÉRGΑS, Δήμαρχος Πάφου 

— sig. Glavkos KARIÓLOU, Δήμαρχος Κερύνειας 

— sig. Georgios IAKOVOU, Πρόεδρος Κ.Σ. Αγίων Τριμιθιάς. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 24 settembre 2012 

Per il Consiglio 
Il presidente 

A. D. MAVROYIANNIS
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DECISIONE DEL CONSIGLIO 

del 24 settembre 2012 

relativa alla nomina di due membri supplenti polacchi del Comitato delle regioni 

(2012/519/UE) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 305, 

vista la proposta del governo polacco, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 22 dicembre 2009 e il 18 gennaio 2010 il Consiglio 
ha adottato le decisioni 2009/1014/UE ( 1 ) e 2010/29/UE 
recanti nomina dei membri e dei supplenti del Comitato 
delle regioni per il periodo dal 26 gennaio 2010 al 
25 gennaio 2015 ( 2 ). 

(2) Due seggi di membri supplenti sono divenuti vacanti 
a seguito della scadenza dei mandati del sig. Jacek 
CZERNIAK e del sig. Marcin JABŁOŃSKI, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Sono nominati membri supplenti del Comitato delle regioni per 
la restante durata del mandato, vale a dire fino al 25 gennaio 
2015: 

— sig. Piotr CAŁBECKI, Marszałek Województwa Kujawsko- 
Pomorskiego 

— sig. Jarosław DWORZAŃSKI, Marszałek Województwa Podlaskie
go. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 24 settembre 2012 

Per il Consiglio 
Il presidente 

A. D. MAVROYIANNIS
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DECISIONE DEL CONSIGLIO 

del 24 settembre 2012 

relativa alla nomina di un membro supplente italiano del Comitato delle regioni 

(2012/520/UE) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 305, 

vista la proposta del governo italiano, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 22 dicembre 2009 e il 18 gennaio 2010 il Consiglio 
ha adottato le decisioni 2009/1014/UE ( 1 ) e 
2010/29/UE ( 2 ) recanti nomina dei membri e dei sup
plenti del Comitato delle regioni per il periodo dal 
26 gennaio 2010 al 25 gennaio 2015. 

(2) Un seggio di membro supplente è divenuto vacante a 
seguito della scadenza del mandato della sig.ra Barbara 
BONINO, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

È nominato membro supplente del Comitato delle regioni per la 
restante durata del mandato, vale a dire fino al 25 gennaio 
2015: 

— il sig. Mattia TARSI, Consigliere, Provincia di Pesaro. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 24 settembre 2012 

Per il Consiglio 
Il presidente 

A. D. MAVROYIANNIS
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PREZZO DEGLI ABBONAMENTI 2012 (IVA esclusa, spese di spedizione ordinaria incluse) 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, unicamente edizione su carta 22 lingue ufficiali dell’UE 1 200 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, su carta + DVD annuale 22 lingue ufficiali dell’UE 1 310 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L, unicamente edizione su carta 22 lingue ufficiali dell’UE 840 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, DVD mensile (cumulativo) 22 lingue ufficiali dell’UE 100 EUR all’anno 

Supplemento della Gazzetta ufficiale (serie S — Appalti pubblici), 
DVD, una edizione alla settimana 

multilingue: 
23 lingue ufficiali dell’UE 

200 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie C — Concorsi lingua/e del concorso 50 EUR all’anno 

L’abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, pubblicata nelle lingue ufficiali dell’Unione europea, è 
disponibile in 22 versioni linguistiche. Tale abbonamento comprende le serie L (Legislazione) e C (Comunicazioni 
e informazioni). 
Ogni versione linguistica è oggetto di un abbonamento separato. 
A norma del regolamento (CE) n. 920/2005 del Consiglio, pubblicato nella Gazzetta ufficiale L 156 del 18 giugno 
2005, in base al quale le istituzioni dell’Unione europea sono temporaneamente non vincolate dall’obbligo di 
redigere tutti gli atti in lingua irlandese e di pubblicarli in tale lingua, le Gazzette ufficiali pubblicate in lingua irlandese 
vengono commercializzate separatamente. 
L’abbonamento al Supplemento della Gazzetta ufficiale (serie S — Appalti pubblici) riunisce le 23 versioni 
linguistiche ufficiali in un unico DVD multilingue. 
L’abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea dà diritto a ricevere, su richiesta, i relativi allegati. Gli 
abbonati sono informati della pubblicazione degli allegati tramite un «Avviso al lettore» inserito nella Gazzetta 
stessa. 

Vendita e abbonamenti 
Gli abbonamenti ai diversi periodici a pagamento, come l'abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, 
sono disponibili presso i nostri distributori commerciali. L'elenco dei distributori commerciali è pubblicato al 
seguente indirizzo: 
http://publications.europa.eu/others/agents/index_it.htm 

EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu) offre un accesso diretto e gratuito al diritto dell’Unione europea. Il 
sito consente di consultare la Gazzetta ufficiale dell’Unione europea nonché i trattati, la legislazione, la 

giurisprudenza e gli atti preparatori. 

Per ulteriori informazioni sull’Unione europea, consultare il sito: http://europa.eu 
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